
NOTIZIE 

MUSEI E GALLERIE. 

VENETO. 

ADRIA. - Museo civico. - Allo scopo di sllssidiare l'incremento e il riordinamento del 
Museo di Adria, il ylinistero ha concesso un contributo di lire 1500. 

MILANO. - Doni al Gabinetto numismatico di Brera. - Il cav. utf. Ercole Gnecchi, 
già benemerito per aver donato al Gabinetto numismatico di Brera un importantissimo documento 
della zecca di Correggio, recentemente pubblicato nella Rivista ilaliana di 7lumismatica, offri alle 
stesse collezioni di Brera 103 pesi monetali cosi distribuiti: Regno Lombardo-Veneto n. 17; Ge

nova n. 9; Roma n. 25; Francia n. 12; Spagna n. 9; Varie n. 31. 
Il medesimo cav. Gnecchi ha donato generosamente all'archivio del Gabinetto numismatico 

milanese che si sta riorJinanJo, altri quattro documenti, tre di Correggio, dallo Gnecchi pubblicati 

nella Ri vis til italiaJla ili 11ll1llismatit;a (1888, 217-24, tav. V e VI ; 1889, 13-15, tav. I; '907,61-66) 
il quarto di Tresana, edito da Umberto I~ossi nella Rivista sopra citata (1889, 35 e segg.) 

TOSCANA. 

FIRENZE. - Cenacolo di S . Apollonia. - Sono state spese lire 370 per il restauro 
d'una tavola della scuola d'Andrea del Castagno rappresentante la Depo~izione dall.1 Croce. 

ROMA. 

ROMA. - Il gruppo di Ercole e Lica nella Galleria Nazionale. Demolito l'antico pa
lazzo Torlonia, il noto gruppo marmoreo rappresentante Ercole e Lica, eseguito da Antonio Canova 
per il palazzo stesso, fu destinato alla Galleria :-.Iazionale di I~oma che era entrata in possesso delle 
collezioni T o rlonia e fu provvisoriamente collocato sotto l'ala estrema del portico del cortile. Solo 
dopo par<o:cchio tempo, 1I1edi~lIIte opportuni adattamenti di locali della Galleria, si iniziò la COSlrll

zione di una sala in tutto simile a quella nella quale il gr.1nde gruppo dal suo stesso autore fu 
posto, c il 20 gennaio, alla presenza di S. M. il Re, del Ministro della Pubblica Istruzione, del Diret
tore generale delle Antichità e delle Belle Arti, dd Direttore della Galleria e di altre autorità, venne 
ufficialmente inaugurata la nuova sede dell'Ercole eLica. 

In questa occasione dal Prof. Federico Hermanin, Direttore della Galleria Nazionale c dci Gabi
netto delle stampe, venne anche ordinata ed esposta al pubblico una raccolta di incisioni che illu
strano la geniale e feconda opera di Antonio Canova. 

NAPOLI. 

NAPOLI. - Acquisto di un asse per 11 Museo Nazionale. - Per il prezl.O di L. 750 
è stato acquistato per il Museo Nazionale di Napoli un asse fuso di Lucera, con nomi di magistrati, 
di cui si conservava solo un altro esemplare, unico, in quel medaglicre. 

L'asse in parola, oltre essere di peso e di fattura diverso da quello hnora conosciuto, presenta 
uno spostamento nella leggend.1. 

In tal modo il Museo dii Napoli possiede gli unici due assi di Lucera, con nomi di magistrati 
e con notevoli varianti. 

Acquisto di sculture del Comune di Nola. - La Direzione generale delle An
tichità e Belle Arti ha acquistati dal COlllune di :-.Iola per il prezzo di L. 5000 e depositati nel 
Museo Nazionale di Napoli llll busto in marmo dell'ill1pelatorc Clodio Albino, un torso di statua 
loricata e un'iscrizione latina di lO linee di T. Mari/lS Onesilllialllts, venuti in luce durante i lavori 
per fognatura fii quella città. 
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- Dono di una base marmorea al Museo Nazionale. - S. E. il Ministro d(: ll a MOI
rin:1 ha ceduta a l Museo Nazionale di Na po li una base oroo raria in Illarmo co n iscrizione di C. IU/itl.l· 
.Alexandl'l' (a. 246 d. C), trovata sulla spiaggi a del piccol o po rto di Miseno _ 

ABRUZZI. 

S. CLEMENTE A CASAURIA. - Acquisto di oggetti per il Museo. - P resso la 
\·ia di circonvall az ione di Interpromio, un contadin o, scavando per ampliare la sua casa di campllgna, 
mise in luce un sepo lcro contenente vasi di terra co tta, fusaio le, ane lli di rame e una )lllllla di 

lancia. L' insieme di questi oggetti , grazie a llo ze lo e ai buo ni uffici del prof. Cal o re, R. Ispetto re 
o norario per la conservazione dei mo numenti , fu po tutu Itssicura re .~ l Museo di S. Cl ement e a Ca
sauria. Nel medesilllo tempo lo stesso I s p~ tto re fu autorizzato ad invi ta re il R_ Pretore ad intilllare 

la sospensione dell o scavo di un prossimo tumulo, iniziata dal contadino. 

SICILIA. 

PALERMO. - Legato al Museo nazionale. - Il defunto senatore marchese Corrado 
Lancia di Bro lo d ispose pe r testamento che fossero leg,lti al R. Museo nazionale di Pale rmo Ulla 
pregevolissima racco lta di stampe, comprese le cornici e le cartelle,. che g li era pervenuta dal Car
dinale Grassellini , CO li aggiunto un legato di lire 200 0 per tutte le $pese d' inventario , traspor to e cc. 
Compiute tutte le fo rmalitù, il Diretto re del Museo di Pale rmo è sta to auto rizza to ad accetta re il 

legato con R. Decreto 19 dicembre 1907. 
SIRACUSA. - Dono di monete al Museo archeologico. - La Societ à nUmiSnl:llica 

italiana di Milano, avendo saputo che il M lIseo Nazionale di SiraclIsa aveva da quaIchl' tempo 
iniziata una collez ione di monet e roman e, ma che il -ma teriale raccolto era ancora molto SCIlfSO, 

inviò in do no 625 pezzi di bronzo, che vann o da Diocle7.iano ad A-rcadio, e tre pezzi di a rgento 
tolemaici. Tali pe7.zi, fatta eccezione di poche monete bizantine, sono tutti di buona e m l:!dia con
servazione ed a rri.:chiscono no tevo lmente la serie romana dell e monete del M usco archeologico di 
Siracusa. 

MONUMENTI. 

VENETO. 

SESTO A REGHENA. - Chiesa parrocchiale. - Nelle spese per lo scoprimento di 
alcuni afl'reschi il Ministero ha concesso un sussidio di 1000 lire. 

LOMBARDIA. 

MILANO. - Gruppo monumentale delle Grazie. - ]~ stata approvata una spesa di 
lire 23.000 circa pe r la sistemazione de ll'in gresso al Cenaco lo Vincia: lO e per l'inizio dei restauri 
ne ll'interno dell a vecchia Sa grestia. 

CASCINA OLONA - Oratorio. - Son o sta te spese lire 600 pe r il res tauro al tetto e 
per altri lavor i urgenti . 

TOSCANA. 

PRATO. - Lavori nella Cattedrale. - Il Min istero ha promesso d i concorrere con 
lire 450 ne lla spesa di lire 900 necessaria a costruire una controvetrata nel Coro della Cattedrale 
di Pra to, atlìn~hè no n si debba più rico rrere, per riparare i canonici dal vento, all'uso di un para
vento che nasconde una buona pa rte degli affreschi di Filippo Lippi. 

OAPANNORI. - Chiesa di S . Lorenzo a Segromigno. - Il Ministe ro h a cOllco rso con 
lire 200 nell a spesa per lavori di ripri stino a ll'esterno de ll a ch iesa. 

SIENA. - Ospedale di S. Maria della Carità. - Come contributo nei lavori d i ripa
razione all a monulllentale fa cciata de ll 'Ospedale, il Mi niste ro ha pagat"a la somllla di lire 1000. 

MASSAROSA. - Chiesa di S. Iacopo. - Sono stil ti eseg uiti lavo ri di res tauro ad una 
tavola rappresenta nte la Madonna col Bambino e S. Giovanni fra i Santi Iacopo e A ndrea. 
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UMBRIA. 

TODI. - Tempio della Oonsolazione. - Il Ministero conco rrerà con 7000 lire nell a spesa 
necessaria a completa re il ri ves timentu in pietra della parte poste rio re del tempio. 

LAZIO. 

VIOO NEL LAZIO. - Mura castellane. - Per resta uri alle mura cas tellane di V ico nel 

Lazio, il Ministero ha conceduto un nu ovo sussidio di lire 2 50. 

OIVITA LAVINIA. - Fontana. - Il Ministe ro farà esegui re i lavori !H:;cl;:ssa ri al conso

li,lalll'~llt u delle parti disgregate della fontana. 

PROVINCIE MERIDIONALI. 

SORRENTO - Episcopio. - Pcr i lavori necessari alla grande sala dell'E pisco pio di So r

rento il Minis tero ha co ncesso un sussidio di 500 lire. 

SICILIA. 

MESSINA. - Ohiesa di Montevergine. - Nella spesa dei lavori necessari a garantire 
gli affreschi del P a latino nella "volta della chit!sa di Montevergine in Messina, il Ministero ha pro

mt!sso un contributo di L. 2000. 

SARDEGNA. 

ARDARA. - Ohiesa di S . Maria del Regno. - Si contribuisce cnn l ire 185 nelle spese 
per ripa razio ni a i te tti . 

IGLESIAS. - R9stauri della Oattedrale. - Il Ministero co ntribuisce con lire 2000 nella 
spesa p.::r i lavo ri di consolida mento de lla cattedrale. 

VARIE. 

Frammenti del fregio marmoreo del S3.crario di Giuturna. - Nell'esplo rare il Sa
crario di G iulLirlla torn a rono in lu~<:: numerosi frammenti di un freg io ma rmoreo, deco rato a pal
melle c gro tteschi . Ques ti franimenti dovevano venire collegati fra loro, anche allo sco po di rico
noscere le dimensioni degli ambienti cui appartenevano, ma non tutti fu rono rinvenuti accanto al 
monunJento de l quale facevano parte, perche alcuni, trovati negli scavi precedenti , eran o andati 
dispe rsi. Uno d i essi, che presenta ben visibile Ull mascherone c resti di palmette, era murato nel 
p0rti co della chi i::s1 di S. Maria in Tra.stevere, immediatamente sopra il sa. rcofago dci cardinale Lo

renzo Campeggio, ilit ri e rano Illurati nell'interno della Chiesa di S. Giorgio in Velabro, altri, in fin e, 
..: rano si tua ti nel Tabul a rio e nell'ultima sala delle sculture de l palazzo de i Cons<::rvatori. 

In iziate pratiche col Ministero di Grazia e Giustizia c de i Cult i e col Comune di Roma, traendo 
parti tO ,Ial dis inte resse d imostrino dai parroci delle chiese di S. Maria in Trast(;ve re e di S. Giorgio 

in Velabro, fu possi bile riunire al Fo ro Ro mano i so pra in dicaii frammenti del freg io di Giuturlla. Un 
altro tratto J eI fr egio in paro la fu ceduto per lire trecento dal signo r Rizz i, che 11 e era proprietario. 

DODO di disegni. - Il Pro f. M:triano Rocchi ha fatto dono al Mi n is tero della Pubblica Istru
zione di akun i disegni , che furono des tinati pa rte alle RH. . Gallerie di F irenze, parté al Museo Nitzio
na ie di Napo li , parte alla Galleria Na7.ionale c al Gabinetto delle stampe di Roma. 

Scavi di Augusta Bagiennorum. - Per rendere possib ile lo scavo de ll a nea o po li di Au
gusta l:3a gielln orulll - scavo che i prim i saggi fa tti annuncian o pro llle tt entiss imo - è stato accordato 
al CO:lIL1ll e di Bene Vag ienna un suss idio di lire trecen tO. 

Scavi nel Oomune di Padova. - AI Comun e di Padova è sta to accordato un sussidio di 
lire 3000 per a iuta re l' esplo razio ne archeologica di importanti ter rito ri di quel Comune. 

Fondo per acquisti di cose mobili e immobili di interesse artistico ed archeolo
gico. - Nel mese di dicembre u. s. furono compiute tutte le o peraz ioni di investimento della somma 
proveniente Jalla legge 14 luglio 1907, con la qual e si concedeva no cinqu e mili oni per assicurare 
all o Stato cose mo bili e illlmobili di interesse archeo logico e arti sti co. Fu acquistata della rendita 
co nsolida ta pe r quattro milioni, j' cui interessi dal l '' lug lio al 31 di cembre ' 907 S0no stati già ver
sati in conto corrente, in aumento dcI milione anch'esso g ià pos to a conto co rrente. 



Pensionato artistico. - Il 23 gennaio 1908 alle ore Il, nel palazzo delle scuo le comunali 
in via Novara, con l'intervento del Ministro della Pubblica Istruzione, del Dire tto rc gcllt:r:t!e delle 
Antichità e Belle Arti, dci Dire ttore deii' Istituto di Belle Arti e di mo lte altre auto rità , fu inaugu
rata la mostra delle o pere presentate per il pensionato artistico nazionale. 

NECROLOGIO. 

ROBERTO BOMPIANI. 

Il 20 gennaio 1908, in età di o ttantasette anni, si spegneva in Roma Roberto BOl'\)piani. Asso
ciandoci al lutto della fam:glia c della città, che è lutto dell'arte, ci piace riprodurre i brevi cenni 
che Diego Angeli dedicò alla memoria dell' illustre pittore: 

« Per i giovani er~ ormai un sopravvissuto. Cresciuto all':trte quando a ROllla trionfava ancora 
la gelid.l correttezza c1assicizzan1'e del Camuccini, egli apparteneva no n solamente a un':lItra genera
zione, ma si può dire a un altro mo ndo. Per questo molti lo guardavano con rispctto , se bene o rmai 
pochi potessero intenderne l'arte. E come artista egli aveva esercitato, per un qualche tempo, una 
influenza assoluta nell'ambiente artistico romano, dove il suo studio si gnificava per molti una for

tezza di difficile conquista e un nucleo da cui s'irraggi ava una luce tuna speciale sulle esposizioni 
romane. Questo risultato lo doveva sopra tutto alla sua scuola, una ,cuola che era frequentatissima 
sempre e che raccoglieva intorno a sè un numero sempre grande di allievi e di allieve, attirati dalla 
profonda bonomia del maestro e dalla facile semplicità della sua arte . 

« La quale arte riflp.tteva in ogni manifestazione le sue o ~igini accademiche: perfezione nt:l disegno, 
piacevolezza nel co lorito, superficialità nella tecnica. A un pittore moderno queste qualità dovevano 
sembrare di un valore molto relativo, abituati come si è alla ricerca esasperata del carattere, alla 
violenza dei toni, alla tormentosa analisi della luce. Ma egli aveva saputo farsi apprezzare per l'ele
ganza delle sue co mposizioni e per quel non so <!he di sereno e di calmo ;he emanava dalle sue 
figure. 

« Ma se no n tutti potevano accettare la sua arte, che o ramai rappresentava nell'ansiosa vita 
moderna un placido riflesso d'altri tempi, tutti quanti hanno amato e venerato l'uomo che fu sincero 
e appassionato, pieno di entusiasmo e di vigore tìno all'ultimo gio rno della sua' vita. Pochi ~iovani 
po tevano vantare più di Ro berto Bompiani un più veemente amore per la sua arte e ulla più vigo
rosa tempra di lavoratore. E pochi giovani potevano, più di lui, vantare una maggiore sincerità 
nell'espressio ne dei propri ideali. Per questo , sulla sua tomba che si è schiusa dopo 87 anni di vita 
o nesta e laboriosa, tutti quanti a Roma vissero per l'arte e con gli artisti s'inchineranno pieni di 
reverenza e di rispetto . 'La morte del vener:tndo presidente dell'Accadell1ia di San Luca segna una data 
nella storia dell'arte romana: è un ultimo bagliore che s i spenge, è il rifl<!sso estremo di un'epoca lo n
tanissima e tramontat.l . Ma appunto perchè egli era fra noi , come la personifìcazione di quell 'arte e di 
quell'epoca, no i ci sentiamo commossi dinnanzi alla dipartita di colui che fu senza dubbio un nobile 

artista ed un gran cuore )). 

Don. f\ROVI NO COLAS ANTI, R edattor e r esp olIsal>ile. 
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